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Se la guerra fra India e Pakistan
sfociasse in un conflitto nucleare
provocherebbe 125 milioni di morti
e feriti in pochi giorni. Secondo gli
analisti il rischio «è remoto, ma con-
creto». Le due potenze regionali han-
no entrambe un arsenale nucleare
composto da circa 170missili ciascu-
no. L’India ha vettori a gittata più
ampia e devastanti, ma il Pakistan
possiede un numeromaggiore di te-
state anche a livello tattico, che pos-
sono dimostrarsi insidiose se il con-
flitto convenzionale raggiungesse la
linea di non ritorno. La dottrina de-

gli indiani non prevede il cosiddetto
«primo colpo», ma un impiego del
nucleare solo se attaccati con armi
atomiche. I pachistani, al contrario,
sono pronti a usare i missili per pri-
mi se recepissero un pericolo alla
loro esistenza come stato. Lo scena-
rio classico è una potente invasione
convenzionale che non lascerebbe
scampo: l’India ha 2.15 milioni di
uomini in servizio attivo e il Paki-
stan 1,3. Gianandrea Gaiani, diretto-
re di Analisi difesa, non crede che
scoppierà una guerra nucleare «per-
ché sarebbe la fine, ma fra le poche
nazioni che si preparano da anni a
un conflitto su vasta scala con i riva-

li c’è proprio l’India e il Pakistan».
Gli indiani hanno a disposizione

oltre trenta missili balistici, con una
gittata che può raggiungere i 5mila
chilometri, come l’Agni-V. La base
si trova nelle isoleWheeler e le testa-
te possono raggiungere tutto il Paki-
stan oltre alle più importanti città
della Cina alleata di Islamabad. Le
forze nucleari indiane contano sul
«tridente», la possibilità di colpire
contemporaneamente via terra,ma-
re e cielo. L’arma «invisibile» sono i
sottomarini nucleari come l’Ins Ari-
hant, capace di avvicinarsi alle coste
nemiche e lanciare testate multiple.
Islamabad conta sull’Hatf-IV Sha-

heen-1, che può pure essere lancia-
to da un sommergibile, ma con una
gittata di 2750 chilometri in grado,
in ogni caso, di colpire qualsiasi par-
te dell’India. I pachistani, consape-
voli della minoranza numerica in
termini di uomini, carri armati e cac-
cia bombardieri hanno, però, svilup-
pato una rete di armi nucleari tatti-
che, che sono in grado fermare il
nemico.
«Non si può escludere uno scon-

tro nucleare a livello locale - sostie-
ne il generale dei paracadustisti in
congedo, Marco Bertolini - India e
Pakistan continuano a punzecchiar-
si militarmente da anni. Se si passa

ai colpi di daga, poi il passo è breve
verso l’escalation». I due Paesi han-
no combattuto quattro guerre dal
1947 e gli indiani ne hanno vinto tre.
Gli scenari previsti dal Bollettino

degli scienziati nucleari sono terrifi-
canti. A seconda del numero di testa-
te e della potenza dai 15 a 100 kiloto-
ni (a Hiroshima erano appena 18) si
calcola che nei primi giorni ci sareb-
bero dai 50 ai 125 milioni di vittime.
Lo scontro, con appena 50 testate,
raderebbe al suolo le principali cit-
tà. E le esplosioni solleverebbero
una cortina di polvere radioattiva
nell’atmosfera, che provocherebbe
per mesi un «inverno nucleare».

Gaia Cesare

Non si intravedono spira-
gli di de-escalation e il mon-
do assiste sgomento all’enne-
simo scontro destinato a cre-
scere di intensità e trasformar-
si in un nuovo conflitto tra In-

dia e Pakistan, nonostante il
pressing «pacifista» della co-
munità internazionale. «Di-
fenderemo la sovranità e l’in-
tegrità territoriale del Paki-
stan a ogni costo», ha spiega-
to ieri il primoministro Sheh-
baz Sharif al capo della diplo-
mazia americana, il segreta-
rio di Stato Marco Rubio. Un
attacco all’India è «sempre
più certo» ha aggiunto il mini-
stro della Difesa pakistano
Khawaja Asif.
I due Paesi si sono accusati

reciprocamente ieri di assalti
notturni e diurni. Lo scontro
è la conseguenza dell’offensi-
va avviata mercoledì all’alba
dall’India conmissili in diver-
se località del Pakistan.
L’obiettivo dichiarato di New
Delhi è vendicare l’attentato
terroristico in cui il 22 aprile
vennero brutalmente giusti-
ziati nella regione contesa del
Kashmir 26 turisti indù e che
NewDelhi considera una «di-
chiarazione di guerra». Isla-
mabad nega tuttavia qualsia-
si coinvolgimento.
L’India, di contro, ha eva-

cuato ieri migliaia di persone
dai villaggi del Kashmir, vici-

ni al confine altamentemilita-
rizzato con il Pakistan. L’area
è stata colpita da forti esplo-
sioni, che hanno scosso l’ae-
roporto della città di Jammu,
senza che ci sia certezza sulla
matrice dell’azione.
Il Pakistan poche ore prima

aveva annunciato di aver ab-
battuto nella notte 25 droni
Harop di fabbricazione israe-
liana, sostenendo che fossero
destinati da New Delhi a di-
verse aree del proprio territo-
rio, dal Kashmir allo Jammu
al Punjab. Un civile è rimasto
ucciso. L’India, a sua volta,
ha annunciato di aver sventa-
to attacchi con «missili e dro-
ni» su più di una dozzina del-
le sue città. I morti nella parte
indiana del Kashmir sarebbe-
ro decine, dopo le 31 vittime
denunciate dal Pakistan il
giorno prima. Ma Islamabad
ha negato «categoricamente»
un attacco, smentito «qualsia-
si intenzione o azione che
possa mettere in pericolo la
popolazione del Punjab india-
no» e accusato New Delhi di
inventare la storia «per salva-
re la faccia».
Per tutta risposta, un drone

indiano ha colpito una base
militare pakistana vicino a La-
hore, ferendo 4 soldati. «Un
sistema di difesa aerea è stato
neutralizzato» ha confermato
l’India, che ha riferito di aver
colpito altri siti in Pakistan e
di aver ucciso Abdul Rauf Az-

har, terrorista che nel 2002 de-
capitò davanti alle telecame-
re il giornalista americano del
Wall Street Journal, Daniel
Pearl, dopo averlo rapito.
La situazione si scalda fra le

due potenze, entrambe in
possesso dell’arma nucleare

e immerse in contesti religio-
si opposti: l’India a maggio-
ranza induista da una parte e
il Pakistanmusulmanodall’al-
tra. Le Nazioni Unite si dico-
no profondamente preoccu-
pate. Il ministro degli Esteri
italiano, Antonio Tajani, ha

sentito gli omologhi di en-
trambi i Paesi, rivolgendo un
invito a ridurre le tensioni.
Ma l’escalation è nei fatti, no-
nostante il Pakistan sostenga
di «essere impegnato per l’ar-
monia regionale» e accusi l’In-
dia di «un pianomaligno» per
«incitare sentimenti anti-paki-
stani e sinistri scopi politici».
Le autorità di Islamabad

hanno ordinato ieri la chiusu-
ra di tutte le scuole nel Pun-
jab e nella capitale. Il Nobel
per la Pace, Malala Yousafzai,
pakistana che nel 2012 fu vitti-
ma di un attentato dei taleba-
ni locali, ha lanciato un appel-
lo: «L’odio e la violenza sono i
nemici comuni. La comunità
internazionale deve agire ora
per promuovere dialogo e di-
plomazia. La pace - ha conclu-
so - è l’unica via per la nostra
sicurezza e prosperità».

l’

Israeleminaccia
i vertici di Teheran

Il ministro della Dife-
sa israeliano, Israel Katz,
ha minacciato ieri di fa-
re ai leader dell’Iran ciò
che abbiamo «fatto aHa-
mas a Gaza», 4 giorni do-
po l’attacco dei ribelli
Houthi yemeniti - alleati
deìi Teheran - all’aero-
porto di Tel Aviv. «Avver-
to... i leader iraniani che
finanziano, armano e
sfruttano l’organizzazio-
ne terroristica Houthi: il
sistema per procura è fi-
nito e l’asse del male è
crollato», ha affermato
Katz. «Siete direttamen-
te responsabili. Quello
che abbiamo fatto a Hez-
bollah a Beirut, ad Ha-
mas a Gaza, ad Assad a
Damasco, lo faremo an-
che a voi a Teheran», ha
aggiunto in un comuni-
cato.
La dichiarazione belli-

gerante arriva mentre
Stati Uniti e Iran stanno
trattando per un accor-
do sul nucleare di Tehe-
ran e mentre si attende
l’esito dei negoziati per
la liberazione degli ostag-
gi a Gaza. Il presidente
degli Stati Uniti Donald
Trump ha dichiarato
che sta cercando di «far
saltare in aria» le centri-
fughe nucleari dell’Iran
attraverso un accordo
con Teheran,ma si è det-
to anche pronto a farle
esplodere con un attac-
co, se necessario. L’Iran
intanto ha negato ieri un
presunto coinvolgimen-
to nel complotto per col-
pire l’ambasciata israe-
liana a Londra, che ha
portato nei giorni scorsi
all’arresto di sette cittadi-
ni iraniani.
La guerra a Gaza sta in-

fiammando tutto il Me-
dioriente, ma anche altri
Paesi, dove le proteste
pro-palestinesi imper-
versano.Decine di perso-
ne sono state arrestate al-
la Columbia University
di New York. Il segreta-
rio di Stato Marco Rubio
ha minacciato i manife-
stanti: «Riesamineremo
i visti. I teppisti pro-Ha-
mas non sono più benve-
nuti nella nostra grande
nazione».

analisi

Rischio guerra nucleare
Laprevisione choc:
«Fino a 125milioni dimorti»
I due Paesi dispongono di oltre 170 missili
La dottrina indiana esclude il primo colpo

LA NUOVA CRISI Venti di guerra in Asia

Escalation India-Pakistan
Droni e missili nel Kashmir
Accuse reciproche tra i due Paesi. Il mondo: fermatevi
Islamabad: «Attacco contro Delhi sempre più certo»

MACERIE
Un uomo

tra le macerie
della sua casa

distrutta dai
bombarda-

menti
dell’artiglieria
pakistana nel

villaggio
di Salamabad,

a Uri, a circa
110 km da

Srinagar
Il governo
indiano ha

dichiarato che
il Pakistan

ha lanciato un
attacco aereo

notturno
usando
«droni

e missili»,
prima che

Nuova Delhi
rispondesse

distruggendo
un sistema

di difesa aerea
a Lahore

La situazione
è sempre più
tesa fra i due

Paesi, che
dispongono

entrambi della
bomba

atomica

Gli indiani hanno evacuatomigliaia di persone
dalla regione. Ucciso il terrorista che decapitò il
giornalista Daniel Pearl davanti alle telecamere

«Tratteremo l’Iran
come Hamas»
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